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■  Percorso di fede 
Per i cresimandi 
maggiorenni (e non solo)

R icordiamo che mercoledì prossimo, 
20 ottobre, partirà il nuovo 
“Percorso di fede”. Le persone 

della città di Como e dei paesi limitrofi 
che intendono partecipare (e che 
magari hanno già parlato col proprio 
Parroco) si affrettino a contattare il 
Servizio diocesano al Catecumenato 
(320/6263461) per concordare un 
colloquio di conoscenza personale prima 
di incominciare.

A vete mai pensato cosa direste a un Vescovo, ad 
averne la possibilità? Un’opportunità importante 
sarà l’incontro con i giovani che i Vescovi 

hanno scelto di proporre per il prossimo novembre. 
Sono ancora forti le risonanze della “Christus Vivit”, 
l’esortazione apostolica di Papa Francesco successiva 
al Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale», con slanci e aperture 
ancora da affrontare. È in questa eco che si concretizza 
un percorso nuovo, che unisce tutte le Diocesi di 
Lombardia e ci accompagnerà alla meta della Giornata 
Mondiale della Gioventù di Lisbona, nel 2023. L’evento 
straordinario porta la data del 6 novembre 2021 in 
Duomo a Milano.
Segnerà l’inizio di un percorso di rinnovamento della 
Pastorale Giovanile lombarda: i giovani saranno i veri 
protagonisti di tale riflessione. Ma cosa potranno fare 
i giovani? 200 giovani, in rappresentanza delle dieci 
Diocesi della Lombardia, potranno confrontarsi per 
raccontare le loro esperienze e le questioni della vita, 
attraverso i “sentieri” tracciati dalla “Christus Vivit”. 

Saranno loro le “sentinelle” chiamate a raccogliere 
ed esprimere il vissuto dei giovani lombardi, in un 
cammino che li vedrà coinvolti e interpellati. 

Per Como
Sono 20 provenienti da tutta la Diocesi i giovani della 
Diocesi di Como che parteciperanno all’evento del 
6 novembre. Alcuni impegnati in oratorio, altri in 
associazioni e movimenti. Un gruppo di partecipanti 
variegato ma che con entusiasmo ha risposto SI a 
questa opportunità. I giovani saranno impegnati su 
diversi ambiti e potranno dire la loro sulle tematiche 
che hanno a cuore. 

Il logo
Due realtà che si incontrano ed entrano in 
relazione: Giovani e Vescovi. Un segno distintivo 
che caratterizzerà il percorso di avvicinamento e 
risonanza dell’incontro del 6 novembre. I colori, già 
immediatamente, permettono di riconoscere due delle 
sfumature principali di quest’iniziativa: il porpora 

viola (a richiamare l’abito talare dei Vescovi) e il verde 
(simbolo di speranza, futuro, crescita, per i giovani).
Dal loro dialogo nasce un fiore, con un pistillo 
costituito da cinque stami, riferiti ai “sentieri” di vita 
lungo i quali si svilupperà il dialogo. Un fiore che 
giungerà a maturazione con il frutto di una nuova 
Pastorale Giovanile. 

L’avvio di un nuovo dialogo
A Milano, il 6 novembre, l’incontro a livello lombardo

■  Dal 27 ottobre l’itinerario formativo mensile

D al 27 ottobre, per un totale di sette 
incontri, fino al prossimo mese di 
aprile 2022, si svolgerà il corso “Li-

turgia e parrocchia”, un corso mensile di 
formazione in modalità on line proposto 
dall’Ufficio liturgico diocesano. 

Finalità
Il corso si prefigge di far comprendere co-
me una liturgia ben celebrata sia fonte di 
evangelizzazione e rinnovi il volto delle 
nostre parrocchie. Si articola in riflessio-
ni fondamentali e applicazioni pastorali: 
vuole quindi sia fornire prospettive ampie 

di carattere pastorale-liturgico sia indicare 
vie concrete di attuazione. È destinato a 
raggiungere chi svolge un ministero, così 
come chi desidera affrontare una riflessio-
ne di teologia liturgica approfondita. 

Destinatari
Presbiteri, diaconi, membri dei gruppi li-
turgici, lettori, cantori, direttori dei cori, 
organisti e musicisti, ministri straordinari 
della comunione e, in generale, tutti colo-
ro che in parrocchia si occupano del ser-
vizio alla preghiera. Membri dei consigli 
pastorali parrocchiali e vicariali.

Contenuti principali
Spazio, tempo e fede: parrocchia e litur-
gia oggi. Le assemblee liturgiche in diver-
si contesti: le differenze generazionali e 
non solo. Pastorale liturgica e ministeri. 
Dal Messale all’assemblea liturgica: riuni-
ti per celebrare il Suo nome. Celebrare il 
giorno del Signore. Dove ci sono solo “due 
o tre”: la cura della preghiera tra piccole e 
grandi comunità. Una nuova immagine di 
parrocchia: prospettive di pastorale litur-
gica in un contesto rinnovato.

Date degli incontri 
27 ottobre 2021
24 novembre 2021
15 dicembre 2021
19 gennaio 2022
9 febbraio 2022
23 marzo 2022
6 aprile 2022

Modalità e iscrizioni
in diretta, on line, mediante la piattaforma 
Teams, nelle date indicate, dalle ore 20.45 
alle ore 22.15. è possibile iscriversi come 
vicariato, comunità pastorale o parrocchia 
o anche come singoli. Il giorno preceden-
te all’incontro si riceverà il link di acces-
so. L’iscrizione è gratuita. Inviare una mail 
con i propri dati a: liturgia@diocesidico-
mo.it.

Liturgia e parrocchia: corso on line

■  CDAL 
Il 30 ottobre a Mandello 
l’assemblea elettiva              
della Consulta diocesana 
delle Aggregazioni laicali
Oratorio della Parrocchia del Sacro Cuore 

piazza Sacro Cuore 1 
Mandello del Lario

“Gareggiate nello stimarvi a vicenda”
(Rm 12,9-18)

- ore 14.30: accoglienza 
- ore 15.00: preghiera 
- ore 15.15: “Il cammino della Cdal dal 
2018 al 2021 e linee programmatiche”
- ore 15.45: riflessione del vescovo 
monsignor Oscar Cantoni 
- ore 16.15: intervento di Silvia Landra, 
Segretaria delle Consulta Regionale delle 
aggregazioni laicali
- ore 17.00: dibattito e votazioni
- ore 18.30: proclamazione degli eletti e 
conclusioni.

www.diocesidicomo/cdal                          
cdal@diocesidicomo.it 

■  è stata pubblicata lunedì 11 ottobre

La liturgia e l’impegno nell’Elemo-
sineria Apostolica. Sono queste 
le due strade percorse da mon-

signor Diego Ravelli nel suo servi-
zio alla Chiesa. Papa Francesco lo ha 
nominato lunedì 11 ottobre Maestro 
delle Celebrazioni Liturgiche Pon-
tificie e responsabile della Cappella 
Musicale Pontificia. Nato il pri-
mo novembre 1965 a Lazzate, nella 
provincia di Monza e della Brianza, 
monsignor Ravelli è stato ordinato 
presbitero per l’Associazione Clericale 
Pubblica Sacerdoti di Gesù Crocifisso 
nel 1991, ha studiato al Seminario di 
Como e si è incardinato poi nella dio-
cesi di Velletri-Segni. Risale all’anno 
Duemila il suo diploma in Metodo-
logia Pedagogica presso la Facoltà di 
Scienze dell’Educazione della Pontifi-
cia Università Salesiana a Roma. Dieci 

anni dopo consegue il dottorato in 
Sacra Liturgia presso l’Istituto Litur-
gico del Pontificio Ateneo Sant’Ansel-
mo in Urbe. Già dal 1998 era officiale 
dell’Elemosineria Apostolica, ed è nel 
2013 che ne diventa capo ufficio. Do-
po aver collaborato con l’Ufficio delle 
Celebrazioni Liturgiche del Papa in 
qualità di aiutante cerimoniere, nel 
2006 è nominato cerimoniere pon-
tificio. Prende il posto di monsignor 
Guido Marini che il Papa ha voluto 
come vescovo della diocesi di Tor-
tona, dopo 14 anni di servizio prima 
con Benedetto XVI e poi con lo stesso 
Francesco. Sempre di lunedì 11 otto-
bre è la nomina del reverendo Cristia-
no Antonietti, segretario di Nunzia-
tura, in servizio presso la Sezione per 
gli Affari Generali della Segreteria di 
Stato, a cerimoniere pontificio.

La nomina di mons. Diego Ravelli


